
ALLEGATO “B” 

 

 STUDIO DI INCIDENZA ECOLOGICA, a firma del consulente ambientale competente, completo 
degli elementi richiesti dalla legge all’allegato “G” del D.P.R. n° 357/97 e ss.mm.ii., formulato in 
conformità agli artt. 5 e 6 del D.P.R. n. 357/97 ed al D.A. 36/Gab del 14.02.2022 A.R.T.A., con 
indice per argomento, che analizza approfonditamente gli aspetti relativi alla 
complementarietà con altri piani e progetti, come previsto al punto 1 dell’allegato “G” del 
D.P.R. n° 357/97 e ss.mm.ii. e dall’allegato 1 al D.A. 14.02.2022 dell’A.R.T.A. sulla base degli 
impatti cumulativi degli interventi già approvati dal Comune e ricadenti entro il raggio di due 
chilometri. (La relazione contiene l’analisi della complementarietà che analizza la valutazione 
degli effetti cumulativi degli impatti ecologici derivanti dalla sommatoria degli effetti 
derivanti dai singoli progetti già muniti di determina di valutazione di incidenza, con 
visualizzazione estesa per un raggio di 2 km. in applicazione analogica di quanto indicato nel 
D.A. 17.05.2006 All.1-B), sulla scorta dei dati raccolti da questo Dipartimento e fruibili sul 
geoportale cittadino) 

 COMPLEMENTARIETÀ Elaborati grafici planimetrici contenente la rappresentazione 
schematica degli interventi che sono in corso di realizzazione o che sono autorizzati nel 
raggio di 2 Km dal punto di intervento (in applicazione analogica di quanto indicato nel D.A. 
17.05.2006 All.1-B), sulla scorta dei dati raccolti da questo Dipartimento e fruibili sul 
geoportale cittadino 

 ELABORATI GRAFICI PLANIMETRICI DI RICADENZA NEL P.D.G. (stralci di tutte e 15 le tavole 
grafiche con indicata l’ubicazione dell’intervento e loro interpretazione e relazione su 
habitat, specie animali, vegetali, criticità, ecc.) che tengano conto delle previsioni e dei 
dettami del Piano di Gestione “Monti Peloritani”, approvato a condizioni con D.D.G. n° 668 
del 30.06.2009 ed approvato definitivamente con D.D.G. n° 286 del 27.05.2010, pubblicato 
sulla G.U.R.S. del 06.08.2010. Deve essere evidenziata, con particolare accuratezza, la 
presenza di habitat e specie prioritarie. (I professionisti redattori di studi di incidenza 
provvederanno a produrre gli stralci di tutte e 15 le tavole tematiche del vigente Piano di 
Gestione con sovrapposta la planimetria catastale delle particelle del lotto oggetto del 
proposto intervento, con la relativa legenda ed interpretazione, debitamente munita di 
asseverazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. in merito alla veridicità della 
sovrapposizione catastale sugli stralci del P.d.G. e della ricadenza sullo stesso strumento di 
pianificazione) 

 RELAZIONE DETTAGLIATA DELLA RICADENZA DELL’INTERVENTO PROPOSTO SULLE 15 TAVOLE 
P.D.G., con all’interno le  conclusioni finali del citato studio di incidenza, con esplicita 
dichiarazione, da parte del consulente ambientale, in merito all’ammissibilità, o meno, del 
richiesto intervento edificatorio e con indicazione delle misure di mitigazione previste, in 
conformità al vigente quadro normativo ed al contenuto delle linee guida adottate dalla 
commissione comunale di verifica V.Inc.A., nonché del rispetto dei “criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di conservazione” di cui al D.M. 17.10.2007, modificato con D.M. 
22.01.2009, emanati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA A COLORI con allegata cartografia riportante i punti di 
ripresa, compresa l’ortofoto a colori in scala 1:10.000 con indicazione puntuale del luogo di 
intervento 

 Planimetria contenente la Sistemazione a Verde Stato di Fatto e di Progetto proposta ai sensi 
dell'art. 68 delle N.T.A. del vigente P.R.G., con indicate le essenze da impiantare (carta del 
verde) e con relativo calcolo delle superficie e del numero degli esemplari vegetali ed 
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adeguata legenda. (Occorre prevedere la piantumazione di alberi ed arbusti (quali opere di 
mitigazione) che siano autoctoni e non estranei all’ambiente regionale, non essendo 
ammissibile la messa a dimora di esemplari vegetali esotici ed essendo necessario che tali 
mitigazioni mirino, quanto più possibile, alla rinaturalizzazione dei luoghi. Per quanto sopra, 
le ditte interessate potranno quindi scegliere tra i seguenti alberi: -olivastro; -bagolaro; -
leccio; -tamerici; -olivo cipressino; -pinus pinea; -pinus pinaster; -agrumi; -ceratonia siliqua; -
alloro; -. Le stesse ditte potranno scegliere tra le seguenti essenze arbustive: rosmarinus 
officinalis; -salvia officinalis; -lavanda; -timo; -laurus nobilis; -spartium juncem; -corbezzolo; -
ginepro; -mirto; -bosso; -agrifoglio; -nerium oleander); (mettere la nomenclatura binomia per 
ogni singola specie, la canfora non è specie autoctona) 

 Ricevuta del versamento del contributo per integrazione delle spese di istruttoria pari ad € 
______,00” effettuato tramite versamento sul conto corrente postale n° 14063986 intestato 
al Comune di Messina - Servizi di Tesoreria Comunale con imputazione alla “risorsa cod. 
4050671117 - Cap. 327/04 - spese di istruttoria V.Inc.A.” – ovvero comunicazione del codice 
IUV del pagamento effettuato con la piattaforma pagoPA 

 Ricevuta dell’integrazione del versamento del contributo per le  prestazioni urbanistiche non 
rientranti tra i servizi pubblici essenziali, di cui alla Deliberazione Commissariale n° 106/C del 
15.11.2007 integrata con Deliberazione Commissariale n° 20/C del 30.04.2008, ai sensi 
dell’art. 43, 4° comma della Legge 27 dicembre 1997 n° 449, pari ad € 100,00 da effettuare 
sul conto corrente postale n° 14063986 intestato al Comune di Messina - Servizi di Tesoreria 
Comunale (causale: “ tariffa cap. 327/2 – procedura V.Inc.A.”) – ovvero comunicazione del 
codice IUV del pagamento effettuato con la piattaforma pagoPA 

 Al fine di consentire l’accertamento della comprovata esperienza è necessaria la 
presentazione di specifico curriculum vitae comprovante il possesso delle necessarie 
specifiche competenze professionali. Inoltre, il/i professionisti incaricati devono rilasciare la 
liberatoria di responsabilità sulla proprietà Industriale e Intellettuale dei dati presentati 
(D.lgs. 10.2.2005, n. 30 e L. 633/1941). Trattandosi di dati di tipo ambientale, deve essere 
inserita la previsione che consente all'Autorità competente la diffusione, la comunicazione, e 
la pubblicazione dei contenuti e delle risultanze degli studi con qualsiasi modalità, 
accompagnate dalla citazione della fonte e dell'autore. Quanto sopra in ottemperanza al 
D.lgs. 33/2013 e s.m.i. sulla trasparenza. 

 DICHIARAZIONE nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., in merito alla veridicità 
delle dichiarazioni sulla complementarietà 

  


